
IN ITALIA 

Italia 
«formato vacanza» 

I vip 
in «ferie» 
fraNusco 
e Cap Ferrat 
• • ROMA. Pochi gli «esteroli-
li». I «più» preferiscono man e 
monti d i casa nostra. I -vip- po
litici hanno potuto finalmente 
lasciare Roma per la "meritata» 
vacanza, anche se la guerra 
del Golfo pende come una 
spada d i Damocle sui loro ba
gni ed escursioni. A guardia 
della «botte» resta, com'è tradi
zione, il ministro degli Interni 
Cava e Ira una discoteca e l'al
tra il ministro De Michclis, il 
quale presiede il consiglio dei 
ministri Cee e domani volerà a 
Bruxelles per una riunione Ira i 
capi diplomatici dei "dodici». 

La vacanza più •rassicuran
te» è certamente quella del 
presidente del Consiglio An-
dreotti che prima in treno, poi 
in macchina ha raggiunto Cor
tina e con la moglie e due ni
potini e ospite dell'istituto del
le suore Orsoline. Se al presi
dente poi dovesse venire qual
che nostalgia delle beghe di 
palazzo, potrebbe convocare il 
fedelissimo Vittorio Sbardclla 
che, guarda caso, ha scelto an
che lui Cortina per ritemprarsi. 
Per non perdere poi l'abitudi
ne alle cerimonie. Andreotti si 
concederà in due occasioni 
•mondane»: la consegna del 
premio «salotto veneto», per il 
miglior libro della regione e il 
17. «superiore» a ogni supersti
zione, il presidente partecipe
rà all'illustrazione di uno dei 

• suoi l ibn. Cinaco De Mita, do
po aver festeggialo ieri a Nusco 
H suo onomastico, e già seduto 
intomo ad un tavolo per una 
delle sue tranquillizzanti parti
te di trcsolte. mentre Spadolini 
e sprofondato in una poltrona 
della sua villa a Castiglioncello 
e Nilde Jotti (che alcuni dico
no andrà a Mikonos. in Gre
cia) per ora si rilassa vicino al 
mare d i Anscdonia. Nessuna 
novità per Achille Occhetto 
che con Aurchana prende il 
sole a Capalbio, progettando 
magari un giro in barca a vela, 
cosi come Craxi conferma di 
preferire la vacanza a casa sua 
a Hammamct, in Tunisia. Fra i 
capalbicsi doc non mancano 
all 'appuntamento Claudio Pe
truccioli, della segreteria co
munista. Gianni Mattioli del 
«Sole che ndc». Francesco Ru
telli •ArcobalcnO'.AIbcrto Asor 
Rosa, direttore di Rinascila, il 
filosofo Giacomo Marramao e 
il presidente della Rai. Enrico 
Manca. Più in là arriverà anche 
il repubblicano Giorgio La 
Malfa che si 6 fermato per ora 
in Val d'Aosta. 

Affollatissima risulterà an
che l'isola d'Elba dopo l'ap
prodo dell'esausto Oscar 

' Mamml, del vice-presidente 
della Camera Aldo Aniasi, del 
deputalo pei Renato Zanghcri. 
Si dice che anche il leader del 
•no», Pietro Ingrao. dopo una 

[ sosta nella nativa Ciociaria, 
non disdegnerà un tuffo nell'i
sola da cui fuggi Napoleone. 
Mollo casalinghe le ferie del 
capogruppo del Psi alla Came
ra. Nicola Capria che si ferme
rà nel paese dov'è nato, S.Fcr-

' d inando nella Piana d i Gioia 
Tauro, del ministro della mari-

• na mercantile. Carlo Vizzini 
' che resterà nella sua villa di 

Mondello e del leader sonai-
• democratico Antonio Cangila 

a Pistoia. 
E veniamo ai vip .viveur». A 

parte lo scontato Renato Altis
simo, già su una sdraio di Cap 

' Ferrai, anche il collega di parti
to Egidio Sterpa si dà alla r ron-

; danità a Montecarlo Ugo [ritmi 
e Giuliano Amato, noti dingcn-

• ti d i via del Corso voleranno. 
invece, in un paese non me. 

• glio spec i l la to del Sud Ameri
ca. 

Di ben altro .peso specifico» 
• le vacante dei nostrani «Pape-
' ron de'Paperoni» L'«awoc ito-

snobba la barca e si nfug a a 
1 St.Montz, mentre De Benedetti 

fa il bagno sulla Costa Brava 11 
•Moro II» di capitan Cordini ve
leggia in quel di Palma di Ma
iorca, mentre stanno per p'erv 

• dere il largo anche Cesare Ro
miti, il presidente dell'Eni Ca-

• glian e Pirelli che costeggerà la 
Turchia. 

Il Presidente da ieri tra le vette del Cansiglio (Belluno) 
Vi trascorrerà 10 giorni: «Ho avuto sei mesi pesantucci» 
Benvenuto bucolico anche a nome di «leprotti e marmotte» 
«Dormirò al fresco, leggerò e ascolterò buona musica» 

P E R S O N A L S I Z E 

E Cossiga preferisce le Alpi 
«Lontano da Roma, senza afa e certe altre cose... » 
Applausi dei turisti: «La gente è buona, evidente
mente». Nessuna intenzione di parlare - «perdona
temi, ho avuto 6-7 mesi pesantucci...» - né di toglier
si altri sassolini dalle scarpe: «Qua il problema è ac
cantonato». La vacanza di Francesco Cossiga è ini
ziata ieri mattina nei boschi del Cansiglio, ma il pre
sidente, appena sceso dall'elicottero, si è confuso: 
«Com'è fresco qui in Cadore». È ospite dei forestali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

fare attenzione. E se devo fare 
attenzione anche qua, non e 
più una vacanza». Va bene, 
niente trabocchetti, niente al
lusioni nemmeno all'ultimissi
ma ricostruzione di "Avveni
menti» sui rapporti Ira Cossiga 
e il criminologo iscritto alla P2 
Franco Ferracuti. Solo doman
dine vacanziere. Andrà a tro
vare gli amici di Auronzo? «SI, 
sicuro. Io sono Iscntto al club 

alpino italiano d i Auronzo, ho 
il distintivo d'oro dei soci ultra-
trentennali, pago regolarmen
te il bollino. Vengo da queste 
parti fin da ragazzo». Quando 
era un discolo? »Ah, ma io so
no ancora un discolo. Sembra
va che non lo fossi, e invece Io 
sono sempre stato». Ha un ri
cordo particolare di queste zo
ne ' "Una volta - avevo 25-26 
anni - dei miei amici mi hanno 

buttato, interamente vestito, 
nel lago di Braies». E qua cosa 
farà? -Dormirò al fresco, ascol
terò musica, perderò tanto 
tempo a scegliere tra i libri che 
mi sono portalo che alla fine 
non ne leggerò nessuno». Che 
libri? -Dopo scrivete che mi al
leggio da intellettuale». Noooo. 
presidente... «Ve ne dico uno; 
e di un grande teologo inglese. 
Ncwman, la grammatica dei-

M i BELLUNO L'eroe del gior
no è l 'anonimo estensore del 
manifesto d i benvenuto a 
Francesco Cossiga. Troppo 
bello per non riportarlo inte
gralmente: "I fiori, i faggi, le 
querce, gli abeti rossi, i larici, i 
funghi, i cespugli, i prati, le vet
te. 1 leprotti, i cerbiatti, le mar
motte, le mucche, le (rotelle, le 
aquile, le rondini, le chiare fre
sche dolci acque, dicono in 
coro: "benvenuto presiden
te.."». Come firma: «L'azienda 
regionale delle foreste del Ve
neto aggiunge sommessamen
te la propria voce al coro della 
natura». Nel Cansiglio, fra le 
migliaia d i ettan d i boschi de
maniali trasformati dal benve
nuto in una vecchia fattoria-ia-
ia-o, Francesco Cossiga e atter
rato ieri mattina per una deci
na di giorni d i ferie, ospite del
la stazione del corpo forestale 
dello Stato. Stanco, in comple
to beige, camicia celeste e cra
vatta a righe, è sceso dall'eli
cottero Sikorsky dell'esercito 
respirando a pieni polmoni: 
«Che fresco, datemi l'impcr-
mcabile, Qua e lutto un altro 
mondo, non ci sono come a 
Roma il caldo, il trasluono, ne 
certe altre cose...». Allude? Ov

via la domanda: ha altri sasso
lini da togliere dalle pedule? 
•No, qua il problema non esi
ste. E poi , non ho mai avuto 
sassolini in Cadore». Presiden
te, questo non è il Cadore! «E 
cos'è?». Il Cansiglio. «Ah!». La 
gaffe davanti alle telecamere 
getta nella disperazione alber
gatori e sindaci che dalla visita 
presidenziale aspettano so
prattutto il lancio turistico della 
zona, e che accolgono Cossiga 
facendogli offrire da due ra
gazzi cimbri, Vania Azzalini d i 
16 anni e Gianluca De Min, 
1 Senne, un cestino d i prodotti 
tipici: amaro del Cansiglio, ri
cotta del Cansiglio, formaggi 
vari del Cansiglio, salami e so
presse del Cansiglio. «Falerni 
una foto con questa bella ra
gazza», taglia corto il presiden
te accaparrandosi Vania, av
volta in un costume locale: 
•Dato che ci sci tu la pubbli
cheranno. Fosse solo per me. 
non credo...». 

Un'altra allusione? Ai gior
nalisti, che tornano a insistere 
per un incontro, risponde deci
so: «No, perdonatemi. Ho avu
to 6-7 mesi pesantucci. Vi pre
go, siete tanto cari, ma ogni 
volta che parlo con voi devo 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
al suo arrivo 
in Veneto 
dove 
trascorrerà 
il suo periodo 
di ferie 

l'assenso-. 
Il posto è adatto. Sulla vasta 

piana, nell'antico bosco dei 
dogi che forniva i remi alle navi 
della Serenissima, a mille me
tri d'altezza, non ci sono molte 
distrazioni. Pochi turisti, due
tre alberghi, appena una qua
rantina di residenti, neanche 
una discoteca. Nei pressi, uni
ca attrazione dei prossimi gior
ni, la -sagra delle s'ciosele» 
( lumachine), la festa di «San
t'Antonio Tiritòn» e «Ophidia», 
una mostra di serpenti, ragni e 
scorpioni. Al presidente non 
resta che passeggiare nei «sen
tieri-natura» dei boschi. Allog
gerà da solo di un apparta
mentino al secondo piano del
la stazione forestale, rivestito 
in fretta e luna di legno, con i 
vetri blindali; ad accudirlo, o l 
tre ad un modesto seguito, il 
brigadiere Luigi Conforti, co
mandante della stazione, e 
uno stuolo d i guardie forestali 
(cuochi compresi) distaccate 
dalla scuola d i Città Ducale. A 
vigilare fuori, invece, un centi
naio d i carabinieri e poliziotti. 
Riaslaltale per l'occasione le 
strade, ridipinta la «chiesetta 
alpina», ripuliti i sentieri. E la 
Rai ha finalmente installalo un 
ripetitore che porterà nel di
menticato Cansiglio tutte e tre 
le reti. Cossiga saluta tulli, 
mentre s'infila in macchina i 
turisti applaudono, i bambini 
di una scuola materna prova
no a consegnarli una letterina 
di auguri. Ultimo tentativo: 
presidente, più lei parla più la 
gente l'applaude. «Perché la 
gente e buona, evidentemen
te». E via. con la preghiera d i 
non cercarlo più. Un momen
to, un momento: per oggi che 
programmi ha? «Oggi! Dormo». 

Da Cecoslovacchia e Ungheria migliaia di persone con pochi soldi e ancor meno pretese 
«Si portano tutto da casa ma per noi sono l'ideale». «Per San Marino serve il visto?» 

Bellaria seduce i turisti dell'Est 
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Il vento dell'Est porta turisti (e speranze di lauti gua
dagni) sulla riviera romagnola. A Bellaria in settem
bre arriveranno 400 ungheresi la settimana. «Sono 
come gli italiani negli anni 50: portano da casa an
che le patate e le uova». Qui polacchi e cecoslovac
chi sono manna caduta dal cielo. C'è anche chi è 
riuscito a vendere loro un videoregistratore, ovvia
mente falso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

M FORU II -vento dell'Est» 
non porta più. come cantava 
Gian Pierclli. solt.into "il profu
mo dei capelli suoi» ma caro
vane di auto stracariche di turi
sti d'Oltrccortina Partono so
prattutto da Praga e da Buda-
pe.st. e arrivano difilato qui a 
Bellaria. Scendono dalle mac
chine pallidi pallidi e comin
ciano a scaricare d i lutto sala
mi e prosciutti aflumicati. pala
te e uova, salse e posta. I soldi 
li hanno già tirati fuori per pa
gare l'appartamento, hanno 
b e i poco altro da spendere 
Per questo ricmp-ono l'auto di 
viveri e 0 anche chi manda i fi
gli in treno, perche i sedili po
steriori sono colmi 

Lacoste nera, jeans 'talloni, 
l^as/lo Md^yor, ungherese di 
33 anni e arrivato in Italia con 
moglie, liscio e una coppia di 
amici "L'Italia e bella e caia, 
•soprattutto cara La benzina 
costa il doppio, il cibo anche I 
nostri stipendi - io lavoro iti 

un'azienda di taxi, il mio ami
co e taxista - vanno dalle 
200.000 alle 400.000 lire italia
ne al mese. Qui dobbiamo sla
re attenti a tutto, ma quando 
torneremo potremo dire di es
sere stati in Italia». 

A Bellaria sono arrivati, a 
giugno, mille fra ungheresi e 
cecoslovacchi. Adesso i turisti 
dell'Est sono pochi, perche i 
prezzi d'agosto sono più alti. 
Ma a sctlembre e tino a mela 
ottobre, quando l'apparta
mento per una settimana tor
nerà a costare 150.000 lire, ne 
arriveranno 400 ogni selle gior
ni Lo loro vacanza e program
mala come un computer: arri
vo e sistemazione, sole e mare 
in spiaggia libera, viaggio a 
San Marmo per comprare sou
venir per mamma e papà, ma
re, viaggio a Firenze e Roma 
poi ancora il mare, saluti in 
agenzia e r i tomo a cosa con 
tappa a Venezia. Tutto in una 
settimana, per tornare con 

l'abbronzatura e tanti rullim di 
fotografie. -Ho visto io stessa -
racconta Bella Piazzi, dell'a
genzia Acquario, organizzatri
ce dei viaggi dall'Est - scarica
re dalle auto patate e uova. 
Una famiglia aveva addirittura 
un piccolo frigorifero collegato 
alla batteria dell 'auto, per con
servare la carne. Con il loro ar
rivo, i nostri appartamenti so
no stati tutti e sempre occupa
l i . Non 6 un risultato da poco. 
Eravamo in crisi-. 

Più espliciti Alberto Giorgini 
e Walter Succi, altri soci dell'a
genzia. "Sono bravissimi, non 
si lamentano mai di nulla. CU 
italiani, invece...: "Questa luce 
non va bene, questa pentola 
non va bene". Loro entrano 
nell'appartamento e dicono: 
"Bello, tanto bello". Portano da 
casa anche la verdura ma di 
soldini in giro ne spendono: Io 
abbiamo imparato perdio un 
ungherese e venuto a lamen
tarsi con noi: voleva comprare 
un videoregistratore con tele
camera ed e stalo fregato dai 
pataccari, che gli hanno dato 
un pacco pieno di giornali vec
chi. Un milione, comunque, lo 
aveva speso» 

Ai signori Ciorgmi e Succi, 
quando si parla di turisti dal
l'Est, vengono i lucciconi agli 
occhi. "Sembra di tornare in
dietro nei tempi, quando arri
vavano i primi bresciani, i pri
mi modenesi o ferraresi. Non si 

buttava via niente, allora. "Non 
gettare quel materasso, mettilo 
nell'appartamento del ba
gnante. Non cacciare quella 
seggiola, va bene a) bagnante. 
Non come adesso, che mettia
mo tutta roba nuova. Anche 
modenesi, ferraresi o bresciani 
arrivavano con galline e verdu
re portate da casa, e facevano 
una catasta d i cocomen nel
l'ingresso. Adesso gli italiani, 
ma anche i tedeschi, hanno al
tre pretese: ciò che per loro 
rappresenta il minimo accetta
bile, e però il massimo per i tu
risti ungheresi. Mai una critica, 
mai una protesta, e nemmeno 
una domanda sulla mucillagi-
ne. Il prossimo anno cordiere-
no di avere anche i russi, con 
pubblicità nostra sui loro gior
nali. Il problema vero di questi 
turisti sono i soldi. Arrivano 
qui, vedono tutto il ben di Dio 
esposto dappertutto, non san
no come lare. Uno di loro ci ha 
detto: "Non possiamo entrare 
in un supermercato, perche i 
bambini si mettono a piange
re"-

Il contatto fra Bellaria e Bu
dapest e avvenuto tramite 
un'agenzia di viaggi di Riccio
ne, la Italcamel, che organizza 
viaggia in pullman dalla Rivie
ra romagnola all'Ungheria. È 
intervenuta poi la Falcon Tra
ve! Pannonio. agenzia di Buda-
povl -È un mercato in crescita 
- dice Bella Piazzi - e noi ci 

puntiamo molto. Sono clienti 
nuovi, spesso spaesati, che 
vanno seguiti. Qualcuno ci ha 
chiesto anche dove si doveva 
fare il visto per entrare a San 
Marino». Sìa pure poveri o 
spaesati, i turisti dell'Est per 
qualcuno possono essere una 
manna dal ciclo. Nei primi sei 
mesi dell 'anno, secondo l'A
zienda d i promozione turistica 
di Rimini, i tunsli dell'Urss so
no aumentati del 165% rispetto 
all 'anno precedente, gli iugo
slavi del 164%. gli altri paesi 
dell'Est, in blocco, del 49%. 

C'6 il rischio che qualcuno 
punti su di loro per non tocca
re un modello in cr is i ' Ad un
gheresi e polacchi verrà olferto 
ciò che si ollriva agli italiani 
negli anni '50, vale a dire 
spiaggia, sole e braciola d i 
maiale? -Non credo che ci sia 
questo rischio - dice il sindaco 
di Bellaria, Nando Fabbri, co
munista - perchè chi si adagia 
nella parte bassa del mercato 
difende con i denti l 'ultimo os
so, ma è destinato a fallire-. 
Nel centro del paese, diventato 
isola pedonale e "salotto urba
no-, si aggirano Laszlo Magyar 
e i suoi amici, Come tutu gli al
tri, appena arrivati hanno cam
biato dollari o scellini per un 
valore di 20 o 30.000 lire. Pen
savano durassero una settima
na sono bastate appena per 
quattro coppe di gelato, seduti 
al bar. 

Patente nautica 
Nuovo look 
e sistema 
automatizzato 

• • ROMA D'estate, in va
canza a l mare, è il documen
to che tutti sognerebbero 
avere in tasca, insieme ad 
una bella barca con la quale 
sfuggire alla folla sulle spiag
ge. Ma non e alla portata d i 
tutt i , anzi da oggi , a lmeno 
nella nuova veste, avranno in 
tasca davvero in pochi . Cam
bia infatti look la patente 
nautica. Il ministro del la Ma
rina mercanti le, Carlo Vizzi-
ni , ha presentato ieri matt ina 
i nuovi model l i d i patente 
nautica che vengono realiz
zati per la pr ima volta in Ita
lia, c o n un procedimento 
completamente automatiz
zato, su un progetto del la so
cietà «Bull wortdwide infor-
mat ion system». 

Un sistema innovativo in 
tutti i sensi: i l documento ver
rà «sfornato» al termine d i un 
procedimento informatico 
completamente automatiz
zato, e nel suo supporto d i 
plastica, nuovo colore e nuo
vo look per il documento che 
autorizza la guida dei natan
ti. A «ridisegnare» la patente è 
stato il Poligrafico del lo Sla
to. 

Il nuovo documento facili
terà anche le pratiche per i 
possessori d i barche: servirà 
infatti a rendere più semplice 
l 'omologazione e l ' immatri
colazione dei natanti. Il nuo
vo sistema, per ora in fase 
sperimentale presso la capi
taneria d i porto d i Roma, as
sicurano al ministero della 
Marina Mercanti le, servirà a 
rendere più agevoli i rapporti 
tra utenti e amministrazione 
marit t ima. Quando infatti sa
rà finita la «fase d i rodaggio» 
verrà estesa anche ad altri uf
fici periferici. 

IL LIMONE 
B U O N O 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

U h i he\e piccolo ni n pervie il K I K O Nella bottinila 

piccola o nell.i l.it"'i.i 11 I te r i le : : i non -i doperde, Li genuinità 

resta in ta t ta e la ledei ' . i del v ipere M mant iene a l ta . 
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